
/ Centri di ricerca, laboratori,
dottorati di ricerca, place-
ment:correlungoquesti bina-
ri paralleli la collaborazione a
Brescia tra l’UniBs e il mondo
delle imprese. E la direzione è
semprepiùquelladellosvilup-
po sostenibile. Se ne è parlato
ieri nell’incontro che Futura
ha dedicato all’università: co-
ordinati da Sabrina Sorlini e
MarioMazzoleni,numerosire-
latori si sono alternati raccon-
tandoesperienze,portandote-
stimonianze, illustrando pro-
getti di innovazione frutto di
proficuerelazioni.Latavolaro-
tonda è stata un’occasione
unica per approfondire la co-
noscenza reciproca tra ateneo
e aziende: un aspetto fonda-
mentale per guardare avanti,
come rimarca Rodolfo Faglia
(prorettore con delega ai rap-
porti con l’industria). Gli altri
sono «la fiducia reciproca, la
formalizzazione dei rapporti,
laformazionedellenuoveleve
elosfruttamentodellestruttu-
re esistenti». Che sono nume-
rose.

Ventisei realtà. La prorettrice
Marina Pizzi ricorda che la ri-
cerca «si svolge in otto diparti-
menti: abbiamo almeno 26
centri, quattro dei quali di am-
bitoingegneristico.Questiulti-
mi sono il Centro studi città
amica per la sicurezza nella
mobilità (Cescam), il Centro di
ricerca in sismologia applicata
e dinamica strutturale, il Cen-
tro risanamento ambientale e
recupero delle aree degradate
e dei siti contaminati, il Centro
di ricerca sulle tecnologie ap-
propriate per la gestione
dell’ambiente in Paesi a risor-
selimitate.Nomiche«sonogià
indicativi dell’orientamento
verso lo sviluppo sostenibile».

Tra quelli di ambito sociale e
giuridico, poi, «uno in partico-
lare si occupa di temi inerenti
all’Agenda2030».Diquest’ulti-
mo parla Carmine Trecroci: «Il
Centro sviluppo sostenibilità è
fruttodiunaccordodipartena-
riato con diversi soggetti del
tessuto sociale ed economico
della nostra provincia: la no-
stra finalità è sostenere la tran-
sizione del territorio bresciano
verso lo sviluppo sostenibile».
Non solo: «Stiamo assistendo
ilComune di Brescia nella pre-
disposizione del dossier per
candidarsi a capitale europea
dell’ambiente per il 2024». Le
esperienze di Stefania Mitola
(Mechanobiology research
Center) e Gianni Gilioli (Labo-
ratoriodiAgraria)hannoquin-
di confermato come i rapporti
tral’ateneocittadinoeleazien-

de siano estremamente frut-
tuosi e nel segno della ricerca
e dell’innovazione. Per pro-
muovere le quali sono fonda-
mentali pure i dottorati di ri-
cerca: per Vittorio Ferrari (de-
legato alla gestione dell’alta
formazione) rappresentano
«una porta preferenziale per
trasferire competenze
dall’universitàalmondodella-
voro ma anche per stabilire
contatti reciproci». La Statale
ha un’offerta dottorale che
comprende dieci corsi nelle
quattro macroaree di Giuri-
sprudenza, Economia, Inge-
gneriaeMedicina.Trale espe-
rienzepresentatecisonoquel-
le dei dottorandi Alessandra
Diotti e Pietro Tonolini, corro-
borate dalle testimonianze di
importanti amministratori di
aziende come Giuseppe Fasa-
nini ed Ettore Landriani.

Parlandodirapportitrauni-
versità e impresa non si può
poi prescindere dal tema del
placement. «Brescia - rimarca
FrancoDocchio-èaiprimipo-
sti per occupazione a uno e a
tre anni dalla laurea. Ma dob-
biamo tenere alto il livello di
attenzioneversoinostrilaure-
ati. Ai quali vogliamo anche
garantire di raggiungere quel-
la soddisfazione interiore che
dovrebbe essere il fiore all’oc-
chiello delnostro ateneo». Per
questi scopi sono nati i Career
Days, che quest’anno, ricorda
FrancescaCarbone(responsa-
bileUocplacement),sisvolge-
ranno il 23, 24 e 25 novembre.
Ma è stato pure attivato uno
specialesportelloincollabora-
zione con Confindustria, co-
mesottolineaFabiana Farro.I
laureandipoi,daqualchetem-
po a questa parte, possono
contare sulla rinata associa-
zione Alumni, presieduta da
MicheleLancellotti:«Liaffian-
chiamo con una attività di
mentoringinunrapportoqua-
si uno a uno: per ogni studen-
te che si sta laureando vi è un
laureato con successo».

Messaggio. Emidio Zorzella,
presidente del Csmt (Centro
servizimultisettoriale e tecno-
logico)hapoilanciatounmes-
saggio che riguarda tutti e che
rappresenta una delle grandi
sfide: «Questo è un momento
di grande coesione nel quale
possiamo costruire il futuro
per la nostra provincia, per
l’Italiaeper il mondo.Lavisio-
ne che il Csmt porta avanti si
può riassumere in un motto:
"fare insieme innovazione so-
stenibile". E, quando si parla
di "fare", a Brescia non ci sono
dubbi: abbiamo alcune tra le
miglioriimpreseitalianeedeu-
ropee, nonché un comparto
universitario ricchissimo».
Ora è il momento di estendere
la collaborazione per raggiun-
gere un grande traguardo. //

FrancoDocchio
«Brescia èai primiposti per
occupazioneaunoeatre anni
dalla laurea.Manoipuntiamo
ancheagarantire ai nostri
laureati il raggiungimentodella
soddisfazione interiore»

MicheleLancellotti
«Affianchiamochi si rivolge anoi
conunaattivitàdimentoring in
un rapportoquasi unoauno:per
ogni studente che si sta
laureandovi èun laureatocon
successo»

EmidioZorzella
«Quello che stiamovivendoèun
momentodi grandecoesionenel
qualepossiamocostruire il futuro
per lanostraprovincia, per l’Italia
eper ilmondo. Ilmottodel Csmt
è: fare insieme innovazione
sostenibile»

FabianaFarro
«Nel 2018 l’Universitàhaattivato,
anchegrazie aConfindustria
Brescia, lo Sportello dottorati di
ricerca, chehatra le sue finalità
quelladi promuovere la
collaborazione tra leaziendee
l’ateneo»

RodolfoFaglia
«Trauniversitàe imprese serve
conoscenza reciproca, fiducia e
formalizzazionedei rapporti.
Fondamentaleanche la
formazionedellenuove levee lo
sfruttamentodelle strutture»

MarinaPizzi
«Nelnostro ateneo la ricerca si
svolge inottodipartimenti:
complessivamenteabbiamo
almeno26 centri, unodeiquali si
occupaspecificamentedei temi
dell’Agenda2030»

CarmineTrecroci
«Tra le attivitàdel nostroCentro
svilupposostenibilità (Css) vi è
anchequelladi assistere il
ComunediBrescianella
predisposizionedel dossier per
candidarsi a capitale europea
dell’ambienteper il 2024»

VittorioFerrari
«Idottorati di ricerca
rappresentanosenzadubbiouna
portapreferenzialenonsoloper
trasferire competenze
dall’universitàalmondodel
lavoromaancheper stabilire
contatti reciproci»

Lo sviluppo sostenibile
unisce UniBs e imprese
«Un pianeta da salvare»

Emergenza climatica La sfida della ricerca
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Dottorandi.Pietro Tonolini e Alessandra Diotti

Centri di ricerca, laboratori
e dottorati insieme alle aziende
«Un futuro tutto da ricostruire
con l’ambiente al primo posto»
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